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LA SCUOLA NEL QUOTIDIANO
OBIETTIVO:

L’obiettivo del nostro progetto è quello di leggere, con occhi da educatori, gli articoli riguardanti la scuola, pubblicati dal “Corriere della Sera”  evidenziando il messaggio che tali articoli inviano al lettore. 
SINTESI DEGLI ARTICOLI:

1° ARTICOLO

TITOLO: AMATO: ANTIDOPING ANCHE NELLE SCUOLE

AUTORE: Dino Martirano

Nell’articolo in questione viene affrontata la provocazione del ministro Amato, circa l’utilizzo nelle scuole del controllo antidoping e le conseguenti approvazioni e critiche.

La provocazione consiste nell’utilizzazione di un controllo antidoping al termine delle lezioni, e la promozione di una campagna rivolta non più contro chi produce e spaccia droga, ma contro gli stessi consumatori che talvolta sono i genitori stessi degli alunni delle nostre scuole.

Il ministro sostiene che “si potrebbe impiegare l’antidoping a scuola ad esempio dopo le interrogazioni.” Con conseguente annullamento o perdite di punti dell’interrogazione nel caso in cui l’esito risultasse positivo.

L’articolo prosegue sottolineando le diverse opinioni tra i rappresentanti del mondo politico rispetto alla provocazione e alla risoluzione della questione.
L’articolo si conclude evidenziando che la provocazione del ministro ha l’intento di chiamare in causa le famiglie, affinché diano il buon esempio alla lotta contro l’uso di droga.

2° ARTICOLO

TITOLO: NEL MIO LICEO VENIVA LA POLIZIA CON I CANI

                I TAGLI AL BILANCIO HANNO CANCELLATO TUTTO

AUTORE: G. Ben.

L’articolo seguente è un intervista fatta a Mario Rusconi, preside del liceo “Newton”  di Roma in riferimento alla proposta del ministro Amato.

L’intervista inizia con il parere negativo del preside nei confronti della provocazione del ministro ritenendola inopportuna sia per problemi organizzativi, sia perché provocherebbe uno scontro con le famiglie.

L’intervista riporta l’iniziativa adottata dal preside nel suo stesso istituto che consisteva nel chiamare un paio di volte l’anno una squadra di cinofili a perquisire le aule dell’istituto.
I risultati furono ottimi l’iniziativa risultò essere un grande deterrente per i ragazzi.

L’ultima parte dell’intervista si conclude con una critica nei confronti dei tagli al bilancio in quanto causa dell’interruzione dell’iniziativa.

3°ARTICOLO

ARTICOLO: ZAINETTI SOSPETTI E IL PRESIDE CHIAMA LE 

                        FAMIGLIE
AUTORE: Claudio Del Frate

Questo ultimo articolo riporta l’intervento provocatorio di alcuni insegnanti dell’istituto <<Copernico>> di Pavia i quali allarmati dal continuo ritrovamento di mozziconi di spinelli nei bagni, hanno recapitato alle famiglie la seguente lettera: << Cari genitori, siccome abbiamo fondato sospetto che i vostri figli facciano uso di droga, controllate il contenuto dei loro zainetti quando escono o rientrano a casa.>>

Il risultato fu sorprendente, già dopo pochi giorni, non furono più ritrovati mozziconi di spinelli nei bagni.

La cosa preoccupante invece fu il silenzio e il completo disinteressamento delle famiglie già qualche giorno dopo l’iniziativa, la paura dei docenti è quella che i genitori spesso sottovalutano il problema, a volte per ignoranza a volte per timore di compromettere il rapporto con i figli.

Un ultimo aspetto importante ci viene mostrato da un intervento fatto dalle fiamme gialle ancora una volta a Pavia, le quali nel 2006 pattugliarono nei pressi delle scuole per scoraggiare la circolazione delle droghe, da ciò è emerso che spesso gli alunni sottovalutino sia la pericolosità delle droghe sia le pene legislative nelle quali possono incorrere per detenzione di droga. 
ANALISI
Dopo un’attenta lettura ed analisi critica degli articoli pubblicati dal “Corriere Della Sera”, emerge una visione ad ampio raggio delle problematiche della questione “droga nelle scuole”. 
Nel primo articolo viene riportata la provocazione del ministro Amato e le rispettive approvazione e critiche del mondo politico, ne risulta, a nostro parere, un quadro molto preoccupante, ossia il mondo politico che dovrebbe impegnarsi a proporre soluzioni chiare e risolutive, appare invece dubbioso e contraddittorio, un contesto sicuramente poco producente.
Nello stesso articolo viene accennato un altro preoccupante aspetto cioè, l’indifferenza delle famiglie nei confronti del problema.

Nel secondo articolo emerge come il mondo politico talvolta ostacola consapevolmente o no la lotta al problema, come nel caso dell’istituto “Newton” di Roma, dove l’iniziativa del preside di invitare la squadra Cinofili a scuola è stata interrotta a causa del tagli al bilancio varato dall’attuale governo.

Emerge dunque che troppo spesso manca un dialogo tra il mondo politico e la scuola con conseguenza che le parti risultano essere troppo distanti.

Infine nel terzo articolo viene ripreso un aspetto molto importante già accennato nel primo articolo, l’indifferenza delle famiglie.

Nell’articolo viene riportata l’iniziativa del preside e di alcuni insegnanti, cioè quella di mandare una lettere di sollecitazione ai genitori, ciò che a noi preoccupa tantissimo è il silenzio manifestato dalle famiglie dopo un interessamento iniziale , che aveva dato ottimi risultati.

Infine quello che secondo noi è l’aspetto più importante della questione, l’ultima parte dell’articolo riporta  la constatazione delle “Fiamme Gialle” dopo alcuni pattugliamenti davanti alle scuole, e cioè che i ragazzi sconoscono gli effetti negativi delle droghe e le pene a cui vanno incontro.
In conclusione riteniamo di notevole importanza il messaggio che il Corriere Della Sera, rende ai propri lettori, rispetto all’argomento trattato.
IL NOSTRO PARERE

Pensiamo che lo scopo di ogni intervento non dovrebbe essere quello di cogliere in errore uno studente mentre si “buca”, ma di evitare che lo faccia e questo non si ottiene né con la politica dell’analisi né con la politica della repressione, ma con quella dell’informazione dei pericoli della droga, bisogna spiegare, educare, indicare i rischi e dialogare con le famiglie in vista di un azione comune.
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